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LA VOCE DEL VISITATORE  
  
“La voce del visitatore” è un diario ideato dall’Associazione Culturale “Avventura 
Soratte”, che raccoglie i suggerimenti dei fruitori della Riserva Naturale del Monte 
Soratte, in grado di apportare benefici e migliorie alla stessa. Le proposte, che si 
riferiscono al periodo Aprile 2011-Dicembre 2011 e sono state appuntate in 
ordine cronologico, non di priorità, sono state girate alla Provincia di Roma, Ente 
Gestore dell’area protetta di riferimento, con la speranza che il personale 
competente possa valutarle ed, eventualmente, realizzarle, anche con la 
collaborazione di Associazioni ed Enti Locali, evitando quindi di sprecare tempo 
e risorse economiche per interventi inutili e/o non confacenti alle esigenze dei 
frequentatori del Parco. 

 
1. Sistemazione, recupero e pulizia dei vecchi edifici adibiti alla produzione 

della calce che si trovano poco dopo l’inizio del Percorso “Vita”. Alcuni tetti 
hanno lamiere “volanti” che possono cadere e mettere in serio pericolo 
l’incolumità dei visitatori. 

 
2. Bonifica dello scarico fognario che si trova a metà del percorso “Santa 

Romana e Meri” (questo compito, a detta degli uffici provinciali, spetta al 
Comune di Sant’Oreste).  

 
3. Eliminazione dei rifiuti presente lungo il primo tratto del “Percorso Vita” e 

sotto le logge di Viale Europa. 
 

4. Realizzazione di un’aula didattica all’aperto destinata agli studenti, nella 
quale tenere incontri di educazione ambientale nel bosco. L’area 
individuata è la prima piazzola sulla destra, poco dopo l’entrata del 
percorso “Le carbonare”: il sito rimane leggermente fuori dal tratto di 
percorrenza del sentiero, non causando alcun disturbo agli escursionisti. 

 
5. Riduzione e semplificazione del numero di domande dei questionari di 

rivelazione della soddisfazione: molti fruitori, anche adulti, evitano di 
compilarli, poiché eccessivamente laboriosi, e questo distorce 
inevitabilmente i dati di interesse. Il problema è fortemente sentito dagli 
alunni delle scuole (elementari e medie), che, per alcuni quesiti, 
necessitano del supporto dei docenti.  

 
6. Installazione di cartellonistica sulla vetta del monte Soratte, presso l’eremo 

di San Silvestro, che possa illustrare al visitatore il panorama visibile dalla 



zona in questione (montagne principali, fiumi, laghi, mari, paesi del 
circondario) oppure di una “zona di vedetta” munita di binocolo. 

 
7. Installazione di segnaletica davanti all’eremo di Sant’Antonio, che indichi 

chiaramente al visitatore l’itinerario verso l’eremo di Santa Maria delle 
Grazie, poiché il prosieguo della passeggiata è di difficilissima 
interpretazione, se non lo si conosce. 

 
8. Installazione di segnaletica “culturale” nei punti strategici dell’area protetta 

(per es.: l’albero più grande della Montagna, l’impronta della Mula alata 
decantata anche da un sonetto di Giuseppe Gioachino Belli e che si trova 
lungo il sentiero che conduce a San Silvestro, ecc.). 

 
9. Installazione di segnaletica poco dopo l’inizio del percorso “Santa Maria 

delle Grazie”, che indichi la presenza del fontanile con acqua potabile ed 
area di sosta. 

 
10. Installazione di segnaletica davanti all’eremo di Sant’Antonio, che indichi 

chiaramente al visitatore l’itinerario per accedere alla parete di arrampicata, 
poiché è impossibile da trovare, se non se ne è a conoscenza. 

 
11. Migliorare la segnaletica del tratto di collegamento “Santa Romana – 

Percorso Vita”, poiché il prosieguo della passeggiata è di difficilissima 
interpretazione, se non lo si conosce. 

 
12. Recupero e valorizzazione (con un ripristino adeguato della cartellonistica, 

dei cestini, delle aree pic-nic) del percorso “Il rio Oscuro e la vecchia 
fornace di mattoni”, poiché il sito, che cade all’interno del perimetro 
dell’area protetta, è considerato di grande fascino dal visitatore, ma allo 
stato attuale è letteralmente abbandonato a se stesso. 

 
13. Studio e progettazione di un adeguato piano di recupero degli eremi (in 

particolare Sant’Antonio e Santa Lucia) e di un serio monitoraggio dei 
cinghiali, che spesso devastano i sentieri naturalistici, danneggiando 
irrimediabilmente quelli ciclabili, oltre a causare gravi danni per gli 
agricoltori locali. 

 
14. Progettazione e recupero della torre campanaria di San Silvestro, che si 

può adattare a torre di avvistamento e/o ad una sorta di osservatorio 
astronomico, visto l’ottimo panorama di cui si gode dalla vetta (questo 
punto è stato incluso nell’elenco - anche se non spetta alla Provincia di 
Roma tale onere - poiché fortemente sentito dai visitatori). 

 
15. Controllo e monitoraggio delle antenne e dei ripetitori che si trovano sul 

Soratte (continuano a proliferare). 
 
 

La Redazione del Soratte Nostro Nuovo ha deciso di dedicare un inserto alla nota 
informativa di Avventura Soratte apprezzando e condividendo gli sforzi di questa 

Associazione per migliorare l’area protetta del Monte Soratte (ndr). 


